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Latte e formaggi ovini 
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Il mercato nazionale 
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Indice dei prezzi all’origine (2000=100) 

 
Fonte: ISMEA 

Grazie al buon andamento dei listini del prodotto 

destinato all’export, anche negli ultimi mesi 
dell’anno, l’indice Ismea dei prezzi alla produzio-
ne per il Pecorino Romano ha continuato a 
mostrare un andamento decisamente opposto ri-
spetto alla media dei formaggi duri. Rispetto al 

quarto trimestre 2011, infatti, si è registrata una 

variazione positiva pari a poco meno del 20%, e 
anche nel confronto con i tre mesi precedenti si 
è risultata del 2,1%.  

Nel complesso il 2012 è stato un anno di ripresa 
per il mercato del Pecorino (indice +15,2% ri-
spetto all’anno precedente), in netto contrasto 
con quanto verificatosi per il settore lattiero ca-

seario, il cui indice dei prezzi all’origine (-6,0% 
rispetto al 2011) ha fortemente risentito del calo 
accusato dai formaggi grana a denominazione.   
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Prezzo medio del latte ovino                              
(euro/100 lt Iva inclusa) 

Regioni 2011 2012 var.%  

Lazio 
82,00 81,44 -0,7% 

Sardegna 
62,50 69,22 10,7% 

Toscana 
89,00 88,88 -0,1% 

Sicilia  
63,81 64,44 1,0% 

Fonte: ISMEA 

 

Prezzi medi alla produzione dei principali for-
maggi ovini (euro/kg Iva esclusa) 

  
2011 2012 

var. 
% 

Pecorino Romano 
(naz.) 

5,73 5,63 -1,8% 

Pecorino Romano  
(exp.) 

5,04 5,44 7,8% 

Pecorino Toscano                
(3 mesi) 

9,08 9,10 0,2% 

Pecorino locale              
(6 mesi) 

5,99 5,96 -0,4% 

Fiore Sardo 7,57 7,75 2,4% 

Caciotta ovina                      
(20-40 gg) 

6,61 6,61 0,1% 

Fonte: ISMEA 

Nel 2012, il buon andamento delle esportazioni 
dei formaggi pecorini, in atto dalla seconda metà 
del 2011, ha significativamente influenzato al 

rialzo le quotazioni del Romano destinato al mer-

cato estero (che rappresenta circa il 60% del 
prodotto nazionale). Ne è conseguito un riflesso 
positivo sul prezzo del latte ovino, in particolare 
in Sardegna dove la parte preponderante della 
produzione di Pecorino è avviata all’export. Il li-
vello di remunerazione del latte ovino, seppure 

inferiore a quello delle altre principali regioni 
produttive, ha fatto registrare nel 2012 un au-
mento di quasi 7 centesimi al litro rispetto alle 
contrattazioni di un anno prima. Lieve aumento 
anche in Sicilia, mentre in Toscana e nel Lazio, 
seppure assestato su valori abbastanza elevati, il 
prezzo del latte ha evidenziato un lieve calo. 

Scendendo nel dettaglio dei trasformati a base di 
latte ovino, nel 2012, si sono rilevati andamenti 

abbastanza differenziati tra i principali prodotti 
monitorati. I prezzi del Romano destinato 
all’estero sono aumentati del 7,8% rispetto ad 
un anno fa; il prodotto per il mercato nazionale 
ha mostrato invece una flessione (-1,8%), che si 

è però attenuata in chiusura d’anno. Oscillazioni 
positive anche per il Fiore Sardo (rientrato in 
campagna solo nel corso dell’estate), a fronte 
della stabilità rilevata per il Pecorino Toscano. 
Quotazioni medie annuali stabili anche per la ca-
ciotta (stagionatura di 1 mese circa) e il peco-

rino locale (maturo).  
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Indice dei prezzi dei mezzi correnti di produzio-
ne per l’allevamento ovicaprino          
(2000=100) 

 
Fonte: ISMEA 

Indice dei prezzi dei mezzi correnti 
dell’allevamento ovicaprino per voce di 
spesa (2000=100) 

 

Fonte: ISMEA 

 

Negli ultimi tre mesi del 2012 si è ulteriormente rafforzata la spinta al rialzo dei costi di produzio-
ne delle aziende zootecniche, evidenziata sin dall’inizio dell’anno. In particolare, in base all’indice 

Ismea, i prezzi dei mezzi correnti per gli allevamenti ovini e caprini hanno registrato un aumen-
to del 4,3% tra il terzo e il quarto trimestre e una variazione molto più consistente nel confronto 
con lo scorso anno (+10,4% rispetto al periodo ottobre-dicembre 2011). In definitiva l’aumento 
registrato per l’intero anno è stato pari al 4% (nel 2011 l’aumento era stato di oltre il doppio), ri-
sultando decisamente superiore a quello dell’agricoltura nel suo complesso (+2,8%). 

I mangimi hanno rappresentato una delle voci che ha inciso significativamente sull’andamento dei 
costi aziendali nel corso dell’anno: negli ultimi tre mesi del 2012 si è rilevata una crescita del 

19,2% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, mentre l’incremento medio annuale si è atte-
stato al +6,5%. Altra voce di costo in deciso aumento è stata rappresentata dai prodotti energeti-

ci, che nel quarto trimestre hanno evidenziato una variazione su base tendenziale del +11,2% 
portando l’incremento medio dell’intero anno al livello di +10,6%. 

La redditività degli allevamenti ovini è risultata in progressiva ripresa, nel corso dell’anno, pur pa-
lesando una situazione di marginalità negativa soprattutto a causa degli elevati livelli dei costi di 
produzione. Nel 2012 l’indice della ragione scambio degli allevamenti ovini (calcolato come il 

rapporto tra l’indice dei prezzi all’origine del Pecorino e l’indice dei prezzi dei mezzi correnti di pro-
duzione) ha presentato un aumento dell’11,6% rispetto all’anno precedente, non recuperando del 
tutto la contrazione registrata proprio nel 2011 (-13,2% rispetto al 2010) e comunque presentan-
do un livello nettamente inferiore a quello registrato nel 2000.  
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Dinamica degli acquisti domestici e della spesa 
per i prodotti lattiero caseari (var.%) 

 

var.% 2012/11 

  q.tà val. 

Latte e derivati 0,1 0,6 

Formaggi, di cui: 2,1 2,9 

 - Formaggi duri, di cui 2,5 5,3 

  - - Pecorini 3,9 4,8 

 - Formaggi semiduri 1,0 1,1 

 - Formaggi molli 3,4 3,2 

 - Formaggi freschi 2,2 1,9 
Fonte: ISMEA- Gfk Eurisko 

Nel 2012 gli acquisti di latte e derivati delle fa-
miglie italiane presso il canale retail sono com-

plessivamente rimasti stabili rispetto all’anno 
precedente, a fronte di una lieve crescita della 

spesa. La stagnazione degli acquisti è da attri-
buire al calo registratosi nel primo trimestre e 
negli ultimi mesi, cui si è contrapposta una ten-
denza positiva nella parte centrale dell’anno. 
Consumi mediamente in crescita per i formaggi 

(+2,1%), seppure con andamenti molto diffe-
renziati nei vari segmenti merceologici. 

Dinamica positiva per i pecorini (+3,9% in 
quantità), a fronte di un aumento più che pro-
porzionale della spesa, indice di un trend al rial-
zo dei prezzi medi al consumo, che è risultato 
comunque più attenuato rispetto alla media del 

comparto dei duri.  
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Il mercato internazionale 
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I prezzi del latte ovino in Spagna                      
(euro/ettogrado) 

 
 

Nota: le quotazioni sono espresse in euro/ettogrado, ossia in 

rapporto al grado di sostanza secca del latte pari alla somma 

del tenore proteico e del tenore lipidico del latte stesso 

(%TP+%TG). 

Fonte: ISMEA su dati ITAP - Lonja de Albacete 

Anche nel IV trimestre 2012 il mercato spagno-
lo del latte ovino è stato caratterizzato da an-
damenti differenziati a seconda della destinazio-

ne della materia prima. Il prezzo del latte ovi-
no per i prodotti a denominazione d’origine è 
calato da un anno all’altro del 4,8% e, conside-
rando le quotazioni medie per un contenuto in 
grasso pari al 6,5% e un contenuto proteico pari 
al 4,5% (valori per la produzione del Manche-

go), si è attestato a circa 97,7 euro/100 lt. In 

complesso per il 2012 la flessione è stata del 
2,7%. 

Diversamente per il latte ovino destinato a pro-
dotti convenzionali, il prezzo pagato agli alleva-
tori ha evidenziato in media un incremento 
del’5,7% rispetto al periodo ottobre-dicembre 
del 2011. In complesso per il 2012 l’incremento 

è stato del 3,1%. 

Nel IV trimestre in ulteriore aumento su base 
tendenziale anche le quotazioni medie del latte 
di capra (+1,0%), che in complesso per il 2012 
ha evidenziato un incremento del 10,6%. 
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L’export di formaggi pecorini1 nel periodo gen-
naio-novembre (tonnellate) 

 
 
(1) codice doganale 04069063 Pecorino/Fiore Sardo 

Fonte: ISMEA su dati ISTAT 

Nel periodo gennaio-novembre del 2012, le 
esportazioni di formaggio pecorino sono au-

mentate del 10,6% in volume rispetto allo stes-
so periodo del 2011. La crescita ha continuato 
ad interessare soprattutto le destinazioni comu-
nitarie (+15,7%). In particolare, sono significa-
tivamente aumentate le spedizioni verso Ger-
mania (+35%), Francia (+5%) e Regno Unito 
(+5%), che nel complesso rappresentano at-

tualmente una quota di mercato – in volume - 
pari a poco meno del 20%.  

Per quanto riguarda le destinazioni extra-UE 
complessivamente si è registrato un aumento 

dell’8,6%, attribuibile alla ripresa delle vendite 
negli USA (+6,5%). Ciononostante, negli ultimi 
cinque anni l’importanza del mercato statuni-

tense si è progressivamente ridimensionata: nel 
2008, oltre i ¾ del pecorino italiano inviato 
all'estero era destinato agli USA; nel 2012 tale 
quota si è ridotta al 62% (periodo gennaio-
novembre).  
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Focus - USA: dinamica delle importazioni di formaggi pecorini  
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L’import USA di formaggi pecorini da grattugia1 
(tonnellate) 

 
(1) codice doganale 0406905600  

Fonte: ISMEA su dati GTI 

 

L’import USA di formaggi pecorini non da grat-
tugia1 (tonnellate) 

 
(1) codice doganale 040690700  

Fonte: ISMEA su dati GTI 

Nel 2012 l’import USA di pecorini da grattugia 
ha registrato un lieve calo rispetto al 2011 (-
1,2%).  

In dettaglio, la flessione delle importazioni ha in-
teressato solo i fornitori secondari (Spagna -

19%; Grecia -19% Francia-45%), mentre per 
quanto riguarda l’Italia, che detiene la leadership 
di questo segmento (con una quota pari al 70% 
del mercato), gli acquisti sono aumentati del 7% 
in volume, ritrovando i livelli di tre anni fa. 

 

L’import USA di formaggi pecorini (tonnellate) 

(tonnellate) 

gennaio-dicembre 
var.% 
12/11 

2010 2011 2012 

pecorini da 
grattugia1 17.464 18.758 18.537 -1,2% 

pecorini non 
da grattugia2 6.197 6.864 8.194 19,4% 

 (1) codice doganale 0406905600  

(2) codice doganale 0406905700 

Fonte: ISMEA su dati GTI 

 

Nel contempo continuano ad aumentare le im-
portazioni USA di pecorini non da grattugia 
(+19%). La Bulgaria è leader in questo segmen-
to, soprattutto grazie alla competitività di prez-
zo, rappresentando oltre un quarto del mercato 
complessivo (quota in volume pari al 27%). 

Nell’ultimo anno, tuttavia, le importazioni statu-
nitensi da questo paese sono calate (-5%), a 
vantaggio di tutti gli altri competitor. Attualmen-
te l’Italia detiene la quinta posizione in ordine di 
quota di mercato in volume (12% del totale) e 
nel 2012 ha evidenziato una crescita degli acqui-
sti USA pari al +25% nel 2012. Gli altri impor-

tanti fornitori sono Francia e Spagna - che si 
contendono la seconda posizione con una quota 

di mercato pari al 18% - e a seguire la Grecia 
che detiene il 15%. 
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